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Introduzione

			Conosco l’autrice Raffaella Rossi, da molti anni, sono orgogliosa di aver condiviso e ancora oggi continuare un percorso montessoriano, professionale e personale, che si arricchisce ad ogni incontro. È con sentimenti di anticipazione, fiducia e curiosità che ho letto e riletto il suo libro, che ora presento con gran piacere.

			Il libro parla direttamente ai genitori, ha le belle qualità di una conversazione professionale e attenta, condotta in un ambiente fisico ed emotivo che facilita il dialogo, l’apertura mentale e l’ascolto.

			È un libro-manuale, che fa informazione e sostiene i genitori che sentono il bisogno di conoscere, di capire e di applicare i principi della educazione montessoriana, fornendo molti esempi su come possano essere integrati nella vita quotidiana della famiglia. 

			Come spiegato nell’introduzione, in cui Raffaella condivide la propria esperienza personale di scoperta, entrare in contatto con tali principi spesso è un’esperienza trasformativa. 

			La conoscenza solida del “metodo” Montessori e l’esperienza sul campo, con bambini e genitori, rendono possibile l’uso di un linguaggio chiaro, accessibile e immediato, ma sempre preciso.

			La struttura del libro è chiara e offre al lettore il triangolo montessoriano, costituito dalla dinamica interazione tra il bambino, l’ambiente preparato e la persona adulta.

			Fin dall’inizio, grande importanza viene data all’osservazione. Montessori spiega che tutto quello di cui scrive nelle sue opere e quello che condivide nelle sue lezioni, lo ha imparato osservando e ascoltando i bambini.

			Nel libro i genitori sono invitati a prendere tempo, guardare e ascoltare. Sollevati dalla pressione di essere sempre e comunque attivi nel rispondere, risolvere problemi e conflitti ...fare qualcosa... possono guardare il proprio bambino e riconoscerne l’espressione unica e personale di quelle naturali caratteristiche del bambino nella seconda infanzia. 

			Il lettore incontra il bambino, con la sua energia vitale, i bisogni, il desiderio di indipendenza, di conoscere il mondo, di interagire attivamente con la natura, le persone, le cose. È invitato ad analizzare le caratteristiche di un ambiente che non può più essere solo un ambiente con dimensioni e attività adulte, ma che deve essere preparato fisicamente e spiritualmente per accogliere e incontrare i bisogni interiori del bambino. è sostenuto nell’incominciare a osservare e riflettere sul proprio ruolo, sui valori e bisogni personali, a iniziare la propria preparazione per offrire il miglior sostegno possibile allo sbocciare della personalità del bambino.

			Ogni argomento è trattato con tatto e realismo, con molti esempi e suggerimenti pratici che sostengono cambiamenti contenuti e misurati. I genitori possono perciò trovare chiare strategie per un uso organico di aree e stanze in casa e per un’organizzazione delle comuni routine di vita quotidiana, nel rispetto di bisogni, motivazioni e interessi dei bambini e degli adulti in famiglia. 

			Raffaella analizza tre principi fondamentali della relazione tra genitori o educatori e bambini nell’approccio Montessori: fiducia, rispetto e gentilezza, e così scrive: “Nel dare fiducia ai bambini, creiamo le condizioni perché possano sviluppare appieno le proprie potenzialità. Adottando una posizione di rispetto nei loro confronti, creiamo un ambiente basato sulla collaborazione e sulla gentilezza”.

			A questo riguardo voglio segnalare in particolare le tavole nel libro, con esempi di comunicazione positiva che possono sostituire frasi che ci sono familiari, perché sentite spesso, e altrettanto spesso non aiutano. Gli esempi offerti ci danno immediatamente parole per comunicare ciò che è importante in un momento delicato o di conflitto, mantenendo fiducia, rispetto e gentilezza...e facilitando collaborazione e armonia.

			Letto dall’inizio alla fine, seguendo l’ordine dei capitoli, aperto a sorpresa, per inspirazione, o consultato usando i sottotitoli, ricercando un tema specifico, sono convinta che genitori ed educatori, troveranno in questo libro, punti di interesse, rassicurazione, riflessione e crescita.

			Auguro a Raffaella Rossi e al suo libro un meritato successo.

			Buona lettura!

			Dottoressa Antonella Cirillo

			Formazione Insegnanti Montessori
Collaborative Montessori

		

	
		
			Prefazione 

			Il volume è dedicato ai genitori che sentono il bisogno di mettersi in discussione: lo scopo è guidarvi nel processo di integrazione del metodo Montessori a casa e supportarvi nel vivere in maniera positiva l’esperienza della genitorialità. È pensato come un manuale pratico, in cui ogni sezione è ricca di idee e suggerimenti su come organizzare gli spazi a casa, interagire con i bambini e supportarli al meglio. Le sei sezioni in cui è organizzato, indipendenti l’una dall’altra, possono essere lette in sequenza oppure in ordine sparso, a seconda dei vostri bisogni ed interessi.

			Con la parte introduttiva, spero innanzitutto di accendere il vostro entusiasmo, parlandovi di Maria Montessori, della mia esperienza personale e avvicinandovi a piccoli passi verso questo approccio parentale. Il primo capitolo, entra nel vivo della discussione, descrivendo quelli che sono i principi teorici del metodo e iniziando a descrivere come metterli in pratica. Il capitolo successivo è dedicato a comprendere quali siano i bisogni dei bambini dai tre ai sei anni e che cosa possiamo fare per sostenerli. Il terzo capitolo e l’ultimo sono dedicati all’ambiente preparato, a come riorganizzare la casa stanza per stanza, con alcune idee di attività da cui potrete trovare ispirazione. Il quarto capitolo è tutto dedicato al lavoro che dobbiamo fare su noi stessi e all’interazione tra adulto e bambino. 

			Vi consiglio di prendervi del tempo per leggere il libro con calma, una sezione alla volta, senza fretta di rivoluzionare casa e voi stessi da un giorno all’altro, ma con fiducia e positività. 
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Alcune precisazioni per la lettura 

			Il termine “genitori”, che utilizzo di frequente, fa riferimento agli adulti o l’adulto che si occupano maggiormente dei bambini. Allo stesso modo, il termine “famiglia”, include qualsiasi adulto importante nella vita dei bambini, che siano nonni, parenti, amici, baby-sitter. Ogni famiglia è strutturata in maniera differente e ho scelto questi termini per dovere di uniformità. Spero abbiate occasione di condividere questa esperienza con quante più persone possibile, in modo che tutti gli adulti intorno al bambino seguano le vostre stesse linee educative. 

			Infine, attraverso il libro, faccio spesso riferimento ai metodi educativi che chiamo “tradizionali”, in contrapposizione al metodo Montessori. Usando questo termine, spesso in maniera negativa, la mia intenzione non è giudicare inadatti i genitori o educatori che non seguono il metodo Montessori. Ho incontrato genitori fantastici che non avevano mai sentito parlare di Maria Montessori e, allo stesso modo, educatori che utilizzavano questo termine senza cognizione di causa. Con il termine “tradizionale” faccio riferimento esclusivamente a quei metodi e pratiche che sono ormai così consolidati nel tempo, da non venire nemmeno messi in discussione, a cui ognuno di noi si è adeguato almeno una volta senza rifletterci troppo e che spesso, non hanno nulla a che vedere con i bisogni reali dei bambini. 

			Buona lettura!

		

	
		
		

	
		
			
Introduzione

			“Il bambino è sia una speranza 
che una promessa per l’umanità”

			
Maria Montessori: una vita per i bambini

			Maria Montessori nasce a Chiaravalle, in provincia di Ancona, nel 1870. Si trasferisce poco dopo a Roma con la famiglia ed è proprio in questa città che inizia la sua formazione. Si distingue fin dall’inizio scegliendo una scuola tecnica tendenzialmente frequentata da uomini e comincia ad appassionarsi alle scienze e alla matematica. Continua poi la sua formazione presso l’università di Roma e, nel 1896, diventa una delle prime tre donne italiane ad ottenere la laurea in medicina. 

			Mentre continua a portare avanti gli studi di specializzazione in Neuropsichiatria Infantile, il suo percorso di ricerca e di lavoro sono segnati da due esperienze fondamentali. La prima, presso la clinica psichiatrica dell’Università di Roma dove comincia a trasferire le abilità e conoscenze acquisite nel campo scientifico verso il campo della pedagogia. I bambini ricoverati presso questa clinica sono affetti da disturbi del comportamento e ritardi dello sviluppo e vivono in condizioni di grave abbandono affettivo e in totale mancanza di stimoli. Osservandoli nel corso del tempo, rinchiusi in stanze vuote, privati di qualsiasi oggetto e compagnia, Montessori nota come si intrattengano dopo i pasti giocando con le briciole di pane cadute a terra e interpreta questo comportamento come la necessità disperata di stimoli: è in questo contesto che Maria Montessori elabora la teoria secondo cui questi bambini hanno bisogno di istruzione e stimoli esterni piuttosto che di un intervento medico. La seconda esperienza lavorativa fondamentale e che la porta in maniera decisiva a spostare i propri interessi verso l’educazione, inizia a partire dal 1899, quando ottiene l’incarico di direttrice presso la scuola Ortofrenica Magistrale di Roma. In questa struttura, attraverso l’osservazione e il lavoro diretto con bambini che presentano difficoltà e ritardi nello sviluppo, Montessori inizia la formulazione della sua pedagogia e la creazione del materiale didattico che ancora oggi viene utilizzato in classe. 

			Fin dalle prime pubblicazioni, Montessori mette in risalto come i bambini siano costretti a vivere in un ambiente creato a misura di adulto che rende impossibile il loro contributo e partecipazione attiva. Con lo scopo di ribaltare gli approcci educativi tradizionali e convinta dell’importanza dei primi anni di vita, Montessori sceglie di chiamare il primo asilo, aperto nel 1907 nel quartiere di San Lorenzo di Roma “la Casa dei Bambini”. Questo nome, che ancora oggi viene utilizzato da molti asili montessoriani, mette in risalto innanzitutto come l’ambiente debba richiamare le caratteristiche di una casa in modo da far sentire i bambini completamente a proprio agio. Principalmente, Montessori sceglie questo nome per rivendicare, in un mondo dominato dagli adulti, uno spazio che fosse interamente di proprietà dei bambini e creato a loro misura. 

			La risposta dei bambini è fin da subito eccellente. Pur provenendo da una realtà svantaggiata e pur non essendo mai stati esposti ad alcuna forma di educazione, dimostrano di imparare velocemente e senza alcuna difficoltà. All’interno di un ambiente creato per rispondere alle loro necessità, si rivelano interessati, curiosi, capaci di concentrazione profonda e propensi a rispettare le regole e a condividere lo spazio in maniera positiva. 

			Dopo l’apertura dei primi asili in Italia, il nome di Maria Montessori comincia velocemente ad ottenere riconoscimento dalla comunità scientifica all’estero e visitatori cominciarono ad arrivare da tutto il mondo per osservare le meraviglie del nuovo metodo educativo. Nuove scuole Montessori aprono in tutto il mondo, mentre Montessori inizia a viaggiare assiduamente, continuando a promuovere il metodo, preparare insegnanti, a tenere conferenze e lezioni. Questo periodo di grande attività si interrompe improvvisamente quando Montessori entra in contrasto con il regime fascista e si trova costretta a lasciare l’Italia prima e l’Europa poi. Allo scoppio della seconda guerra mondiale, si sposta in esilio in India dove continua a lavorare intensamente alla scrittura di libri e alla formazione di insegnanti. Alla fine della guerra, nel 1946, torna in Europa e continua il lavoro instancabile di diffusione del metodo. In questi anni riceve numerosi premi per il suo lavoro, diventa uno dei membri fondatori dell’UNESCO e viene nominata diverse volte al premio Nobel per la pace. 

			Dopo la sua morte nel 1952 nei Paesi Bassi, il suo metodo continua a diffondersi grazie al lavoro del figlio Mario e dei suoi allievi che, come lei, credevano fermamente nell’immenso potenziale dei bambini e nel loro ruolo fondamentale come agente di cambiamento nella società.

			
Montessori per me

			Mi sono avvicinata al metodo Montessori quasi per caso, in un momento di riflessione e di cambio di carriera. Ho intrapreso il percorso di studi che mi ha permesso di iniziare a lavorare come educatrice senza essere completamente consapevole di che cosa fosse questo approccio educativo di cui, fino ad allora, avevo a malapena sentito parlare. 

			Fin dall’inizio, il mio stupore e gioia, per un lavoro che considero tuttora un dono a cui spero di non dover mai rinunciare, hanno continuato a crescere e a motivarmi. La gioia, deriva dal piacere di condividere questo percorso con dei meravigliosi esseri umani, genitori, bambini e insegnanti. Lo stupore nasce, invece, dallo scoprire costantemente come i concetti di base, quelli che chiamo in questo libro il cuore del metodo, siano tanto ovvi quanto rivoluzionari. Ogni giorno mi rendo conto di come sia scontato che i metodi educativi e parentali tradizionali, possano essere controproducenti fino a diventare dannosi e mi chiedo: “Come ho potuto non pensarci prima? Cosa posso aspettarmi da un bambino se, io adulto, baso la mia interazione sulle grida, i ricatti e le minacce? Com’è possibile che i bambini nascano motivati da un’innata curiosità e voglia di esplorare e finiscano, spesso, per odiare la scuola nel giro di pochi anni?”.

			Scoprire questo metodo mi ha permesso di trovare risposta a queste domande e a molte altre. 

			Montessori è diventato per me un percorso di crescita continuo, che mi porta a cercare di essere ogni giorno una persona migliore e di fare un po’ meglio per me stessa e per gli altri. Ho imparato che uno dei bisogni fondamentali di ogni essere umano, bambino o adulto, è di sentirsi accettato e ascoltato, e che il riconoscere i sentimenti degli altri sia il primo passo che porta ad una vera comunicazione. Mi ha insegnato ad ascoltare a 360º, oltre le parole, attraverso i gesti e le espressioni, a guardare oltre la superficie dei comportamenti più difficili da accettare e ad interpretarli come l’espressione di un bisogno non soddisfatto, spostando così la mia attenzione dal problema alla soluzione. Ho scoperto un metodo che abbraccia tutti i valori che contano di più per me, il rispetto per gli altri, la cura e l’amore verso la natura e la possibilità di creare un mondo migliore, lavorando, ad uno ad uno, con bambini di oggi che diventeranno gli adulti di domani, e speriamo faranno un lavoro migliore del nostro a prendersi cura l’uno dell’altro e del pianeta in cui viviamo.

			Il regalo più grande degli insegnamenti di Maria Montessori, è stato per me vedere i bambini per quello che sono, degli esseri straordinari e completi in ogni fase di crescita, unici nelle loro qualità, caratteristiche e bisogni, da apprezzare per il loro valore ora e non giudicare sulla base delle aspettative degli adulti. Ogni adulto che ha la fortuna di occuparsi di un bambino, ha la possibilità di contribuire alla costruzione di un nuovo essere umano. Da insegnante, il mio contributo, per quanto importante resta marginale. Le persone che influenzano di più i bambini, sono i genitori e la famiglia più vicina, gli adulti a cui i bambini guardano come modelli e che adorano sopra ad ogni altra cosa. Essere genitori è una responsabilità immensa, un lavoro intenso, pieno di emozioni e certo non facile ma, con gli strumenti giusti, è possibile affrontare la genitorialità con gioia e serenità. 

			Spero con questo libro, di fornirvi qualche strumento in più non solo per supportare al meglio i vostri bambini, ma anche per vivere serenamente questo ruolo così importante. Spero di contagiarvi almeno con almeno un po’ dell’entusiasmo che provo ogni giorno entrando in classe e che, anche nei momenti più impegnativi, mi ha riportato a cercare e ritrovare, amplificata in questi piccoli esseri umani, la meraviglia rinchiusa in ogni di noi. 

			
Montessori a scuola

			Il motivo che spinge molti insegnanti a scegliere questa professione, è il desiderio di supportare i bambini nella crescita. Una delle prime cose che mi sono state chiare, iniziando il corso di specializzazione in pedagogia Montessori, è che spesso il modo migliore per aiutare i bambini nel loro sviluppo, è fare un passo indietro e lasciare che facciano da soli. Abituata, in buona fede come tanti altri adulti, ad interferire costantemente con il lavoro dei bambini, liberarmi di questa abitudine mi è costato un grande esercizio di pazienza e di autocontrollo prima di arrivare a disimparare quello che ho sempre ritenuto indispensabile. Il lavoro di Maria Montessori è stato fin dall’inizio ispirato dal suo desiderio di rivendicare un posto nel mondo per i bambini e di difendere il loro diritto ad essere rispettati dagli adulti. Mentre molti dei suoi libri sono dedicati al ruolo del bambino all’interno della famiglia e in generale al modo in cui gli adulti interagiscono con i bambini, il metodo Montessori ad oggi è soprattutto conosciuto come un approccio pedagogico da applicare in classe e legato al materiale che Maria Montessori stessa creò con l’intento di soddisfare le esigenze di sviluppo dei bambini. Mi sembra, quindi, doveroso spendere alcune parole sull’argomento e invitarvi a visitare, se ne avete modo, un asilo montessoriano. 

			Alla base di questo approccio educativo c’è la convinzione che i bambini siano capaci di iniziare e scegliere le proprie esperienze di apprendimento e che, con il supporto di un adulto sensibile ai loro bisogni e un ambiente creato con cura, possano esprimere il loro incredibile potenziale. All’interno di una classe Montessori troverete bambini di diverse età, generalmente divisi in due fasce, dalla nascita ai tre anni e dai tre ai sei. In questo spazio aperto ed accogliente, vedrete tanti bambini indaffarati muoversi liberamente per la classe, ognuno impegnato in attività diverse, ognuno seguendo i propri tempi e i propri interessi. L’insegnante, che si muove allo stesso modo seguendo i bambini, non ha il compito di impartire nozioni ma si concentra piuttosto sul preparare l’ambiente con cura e dedizione, offrendo materiali stimolanti e soddisfacenti, guidando costantemente i bambini con gentilezza, stabilendo regole chiare e semplici per il rispetto degli altri, dell’ambiente e di se stessi. Il materiale didattico supporta il bisogno dei bambini di esplorare attraverso i sensi e di imparare facendo, mentre l’intero ambiente fisico li stimola verso l’indipendenza fisica. Attraverso l’osservazione costante, l’insegnante riflette sulle necessità del momento, modifica il proprio atteggiamento e le caratteristiche dell’ambiente, accompagnando i bambini verso l’autorealizzazione, lo sviluppo delle proprie capacità uniche e il fiorire delle proprie potenzialità. I bambini vengono guidati con gentilezza, hanno libertà di movimento, di scelta e di espressione, all’interno di limiti chiari e coerenti. L’insegnante pone questi limiti con fermezza e gentilezza, rispettando le loro scelte, accettando i loro sentimenti e reindirizzandoli verso comportamenti ritenuti accettabili, quando necessario. All’interno di una scuola Montessori, i bambini hanno la possibilità di crescere e prosperare seguendo i loro tempi, scoprire i propri interessi, diventare indipendenti, sicuri di sé e sviluppare concentrazione e creatività. 

			
Montessori a casa: oltre il materiale didattico

			Nei molti libri e scritti pubblicati, Maria Montessori si occupa di descrivere i tre elementi fondamentali che influenzano la costruzione di ogni essere umano nei primi sei anni di vita: l’adulto, il bambino stesso e l’ambiente che lo accoglie. L’interazione tra questi tre elementi determina in maniera fondamentale quello che ne sarà dei bambini e la possibilità che si possano sviluppare in tutto il loro immenso potenziale. Per questo motivo, gli insegnanti dedicano molto tempo alla preparazione fisica dell’ambiente, per assicurarsi che sia esteticamente attraente, accogliente e che il materiale didattico e le attività offerte soddisfino i bisogni di ogni bambino durante le diverse fasi di crescita. Ugualmente importante è il modo in cui l’adulto agisce e interagisce con il bambino all’interno dell’ambiente così preparato con tanta cura. Il materiale didattico da solo non compie alcuna magia se non è offerto da un adulto che rispetta le scelte del bambino e comprende le sue necessità. Il cuore del metodo Montessori ha a che vedere innanzitutto con il modo in cui noi adulti ci approcciamo ai bambini e il modo in cui rispettiamo e valorizziamo la loro identità. Questa interazione è ancora più importante quando l’ambiente è quello della famiglia e gli adulti sono i genitori. 

			Montessori è una delle prime ricercatrici a riconoscere come i primi sei anni di vita siano fondamentali alla costruzione di un essere umano. Dopo di lei, altri studiosi, tra cui in particolare John Bowlby, hanno messo in risalto come la relazione tra genitori e figli influenzi in maniera determinante non solo il benessere immediato del bambino, ma abbia ripercussioni sullo sviluppo emotivo, sociale e personale in età adulta. Una tale responsabilità dovrebbe spingere ogni adulto a sentire la necessità di prepararsi all’arrivo di un bambino ed equipaggiarsi con quanta più conoscenza possibile. Il metodo Montessori supporta i genitori nel loro viaggio di crescita assieme ai bambini. Le prime parole che mi vengono in mente quando parlo di questo approccio parentale con i genitori sono fiducia, rispetto e gentilezza. Nel dare fiducia ai bambini, creiamo le condizioni perché possano sviluppare appieno le proprie potenzialità. Adottando una posizione di rispetto nei loro confronti, creiamo un ambiente basato sulla collaborazione e sulla gentilezza. Decidere di seguire il metodo Montessori a casa significa iniziare un percorso che ha a che vedere prima di tutto con ciò che riteniamo importante e il modo in cui vogliamo impostare la nostra famiglia e speriamo che i nostri figli crescano. La costruzione di un essere umano non avviene da un giorno all’altro ma richiede amore, pazienza, dedizione e volontà di lavorare insieme e su noi stessi ogni giorno. Soprattutto richiede fiducia nel processo che nel lungo termine, porterà a rivelare le potenzialità uniche del bambino. 

			
I benefici del metodo Montessori

			Per quale motivo un genitore dovrebbe decidere di seguire i principi del metodo Montessori a casa? I benefici sono innumerevoli, alcuni evidenti in tempi brevi, come l’effetto positivo sul benessere dei bambini, ed altri che si esprimono nel lungo termine, quali la preservazione del desiderio innato di imparare. Vediamo nel dettaglio quali sono i benefici del metodo Montessori.

			
Benessere emotivo e mentale

			Attraverso questo approccio parentale l’adulto impara a riconoscere le necessità dei bambini e a rispondere prontamente ai loro bisogni. Crescendo in un ambiente che valorizza la loro unicità, circondati da adulti che li rispettano e supportano con gentilezza, i bambini sviluppano un’immagine positiva di sé che porta, di conseguenza, benessere emotivo e mentale. 

			
Armonia nella famiglia

			Il metodo Montessori promuove la cultura dell’ascolto e del rispetto reciproco, portando armonia in famiglia. L’approccio parentale tradizionale è basato su un rapporto di superiorità dell’adulto rispetto ai bambini e ricorre all’utilizzo di punizioni e ricompense per impartire la disciplina, dando un’impronta negativa al rapporto con i genitori. Il metodo Montessori parte dal presupposto che ogni comportamento sia motivato da un bisogno che in un determinato momento non viene soddisfatto e si focalizza sul trovare soluzioni insieme e indirizzare gentilmente i bambini verso comportamenti ritenuti accettabili dall’adulto. 

			
				
					[image: ]
				

			

			
Sviluppo dell’autostima, dell’indipendenza e della creatività

			I bambini nascono completamente dipendenti dagli adulti ma sono, allo stesso tempo, motivati da un desiderio innato di fare cose da sé. Il metodo Montessori riconosce e valorizza questo bisogno, creando un ambiente, a casa o a scuola, che crea possibilità di vestirsi, mangiare, lavarsi, mettere le scarpe, usare il vasino in autonomia e perfino di contribuire alle faccende domestiche. Fare le cose da sé, provoca grande soddisfazione nei bambini, supporta lo sviluppo dell’autostima e stimola curiosità e creatività di pensiero. 

			
Emergere dell’autodisciplina

			Quando convinciamo i bambini a seguire le regole attraverso punizioni, ricompense e ricatti, stiamo offrendo delle motivazioni estrinseche che li spingono a basare le proprie scelte sulle reazioni dell’adulto o la possibilità di ottenere una ricompensa. Il metodo Montessori a casa incoraggia da un lato i bambini a prendere responsabilità delle proprie azioni e a fare ammenda e, dall’altro, guida il genitore nella ricerca di soluzioni insieme ai bambini.
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